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Nuove Àleocharinae della Nuova Caledonia 
(Coleoptera Staphylinidae) * 


Roberto PACE 

Via Vittorio Veneto, 13 
1-37032 Montefbrte d’Alpone (Verona), Italia 


RÉSUMÉ 

Le prèsenl travati compremi [a deseriplion et rìllustration de 23 espèces nouvdles pour la scienee, appartennint uux 
genres Cypha Stephen s, 1832 (1 espcce). Braehida Mulsant & Rev, 1871 f! j + Starmi rapa Cameron, 1920(7), Lomaglmina Pace, 
1991 (1), Nemaedìa Pace. 1991 (7), Anebtìlura Bemhauer, 1992(1), Mimacrotom Camerali, 1920 (3) et Unogiossa Kraatz, 1859 
(2), Le gerire Àrwboiura Bemhauer, 1922, est cilé polir la première lois de Nouvelle-Calédonie. Cypha longesetosa (Canieron, 
1943). de Bornèo, est une nouvelle comhinaison pour Brackida hmgesetosa Gameron, 1943, 


ABSTRACT 

In this paper, 23 species new for Science are descnbed and illustraLed. They belcmg lo thè genera Cypha Stepbens. 1832 
(I species), Bruchidu Mulsant & Rey, 1871 (I), Sterno tropu Camerari, 1920 (7), Lomaghmma Pace, 1991 (] ), Nemàedia Pace, 
1491 (7), Amboiura Bemhauer, 1992 (1), Mimmrotònà Cameron, 1920 (3) and Cinoglossa Kraatz, 1859 (2), The genus 
Ambularti Bemhauer, 1922, is eited for thè fisrt rime troni New Caledonia. Cypha longesetosa (Cameron, 3 943), from Romeo, 
is a new combination for Brachida longeve tosa Cam e rem. 1943. 


Il presente lavoro è il primo supplemento alla mia recente revisione delle Àleocharinae della 
Nuova Caledonia (Pace, 1991), revisione basata sia su vecchi materiali museali, sia e soprattutto su 
materiali di recenti raccolte condotte con vari metodi di ricerca (vaglio, trappola con esca, 
trappole-finestra). Un ambiente mai accuratamente indagato in Nuova Caledonia é stato quello 
aereo, quando le specie di Àleocharinae sono in volo nelle varie ore del giorno, 

Une ricerca in tal senso è stata effettuata da Eric Guilbert del Museo Nazionale di Storia 
Naturale di Parigi. Egli, in 40 stazioni di raccolta, ha collezionato le Àleocharinae descritte nel 

* I22 l> Contributo alla conoscenza dalle Àleocharinae. 


Pa.ce, R., 1997, - Nuove Àleocharinae della Nuova Caledonia (Coleoptera Staphylmidae). hi : Na.it. J. & Màtile, 
L. (edsjj Zoologia Neoealedoniea, Volume 4. Mém Mus. nani. Misi, Nat ,, 171 257-282. Paris, T3BN 2-85653-505-4. 

Publié le 20 juin 1997 


Source. MNHN Pans 
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presente lavoro, insieme a tre specie già note : Oligota granaria Eriehson, 1839, Diestota numeensis 
Fauvel, 1889, e Xenastenoglossa pusilla Pace, 1991. E’fenomeno comune nella ricerca entomologica 
che l'adozione di un nuovo metodo di ricerca in un nuovo ambiente permette di rinvenire specie mai 
prima raccolte. E ! questo il nostro caso. 

Gli holotypi sono conservati nel Muséum national d’Histoire naturelle di Parigi (MNMN). 
Paratypi si conservano nello stesso Museo e in collezione delPautore (CPA). 


DESCRIZIONE DELLE SPECIE 
Tribù Hypocyphtini 

Cypha lanci 1 a n. sp. 

(Fig. 1-3) 


Materiale tipico : holotypus J, Nouvelle-Calédonie, Pindai, forèt sclérophylle, fogging, 5.1.1993 
(J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNUN. Paratypi : 17 es„ stessa provenienza, 
ma anche in data 30.vt. 1992 (6 es.), MNHN, CPA. 


Descrizione : lunghezza 0,9 mm (con cap<.' redinato). 
Corpo molto convesso, lucidissimo e nero. Antenne brune 
con antennomeri basali I" a 6“ gialli. Zampe bruno-rossìcce. 
11 capo e il pronoto sono privi di traccia di punteggiatura e 
di reticolazione. La punteggiatura delle elitre è rada ed 


estremamente svanita. Gli uroterghi basali presentano tuber- 
cotelli allungali al margine posteriore. Lunghe e robuste 
setole sono inserite ai lati dell'addome. Edeago : Fig. 2-3. 
Sperniateea non visibile essendo insufficientemente sclerili- 
cala. 


Località tipica : Pindai. 

Discussione : una specie orientale presenta lunghe e robuste setole abdominali come nella 
nuova specie. E’ Cypha longesetosa (Carneron, 1943), comb. n. (ohm Brachhfa longesetosa Camcron, 
1943 : 39), del Borneo, a me nota sulFholotypus femmina. 

La nuova specie è differente da essa perché presenta setole addominali nettamente più corte, 
spermatica non visibile (è distinta in C. longesetosa) e antenne davate alfestremità (non davate in 
C. longesetosa). 

Derivatio nominis : la nuova specie prende nome dalla forma dell’apice dell'edeago che ricorda 
una punta di lancia (in visione ventrale). 


Tribù Gyrgphaenini 


Brachida stilifera n. sp. 

(Fig. 4-8) 

Materiale tipico : holotypus p, Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
21.vai. 1992 (J, Chazeau, E. Guilbert. L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratipi : 1 .$ e 2 9'?, 
stessa provenienza, ma anche in data 16.vii.1992 e 20.1.1993, MNHN, CPA. 

Deaeri rione ; lunghezza 2,2 mm. Corpo lucido e convesso. punteggiatura del capo, eli ire e addome è svanita, quella del 

Capo e pronoto neri : elitre brune, addome già Ilo-rossiccio pronoto è estremamente svanita. Edeago : Fig. 5-6. Sperma- 

coti parte mediana del margine posteriore bruna. Antenne Leca ; Fig. 7. 6° uro tergo lìbero del maschio : Fig. S. 
nere con antennomeri basali 1° a 3° e 11° giallo-rossicci. La 


Source. MNHN, Paris 
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Fio. 1-7. Habitus, «drago in visione ]alerate e ventrale e sperma teca. 1-3 Cypha lariceti sp n. ; 4-7 Brachila salifera 
n. sp, 

Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : Brachida stilìfera n. sp. è ia quarta specie del genere Brachida noia per la Nuova 
Caledonia. Rispetto alle tre già note (B. neuroni Pace, 1991, B. tUmiditila Pace, 1991, e B. alternata 
Pace, 1991), la nuova specie risulta più affine a B. dimidiata , sia per i caratteri esterni che per la forma 
dell’edeago che in entrambe le specie presenta un’appendice stiliforme ventrale. Tuttavia tale 
appendice dell’edeago della nuova specie è esile, corto e stretto se visto ventralmente, mentre in B. 


Bouree ; MNHN. Paris 
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Fio. 8-12. - Sesto uro tergo libero del muschio, habitus, edeugo in visione laterale e ventrale e spernnateca.8 : Br achilia stilifera 
n. Sp, : 9-12 : Sìernutropu alabarda n. sp 

dìmidiata la medesima appendice è robusta e spatuliforme in visione ventrale. Oltre a ciò il 6° 
urotergo libero del maschio della nuova specie presenta 5 denti ai margine posteriore e non un solo 
dente mediano come in B, dìmidiata. 

Derivalo nomini* : il nome della nuova specie significa “portatrice di stilo”. Lo svilo è quello 
presente al lato ventrale dell'edeago. 


Scorce : MNHN Paris 
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Sternotropa alabarda n. sp. 
(Fig. 9-13) 


Materiale tipico : holotypus Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue. forét dense, fogging. 
16.vu.l992, (J. Chazeau, E. Guilbert, L.Bonnet de Larbogne), MNHN, Paratypi : 11 es.. stessa 
provenienza, ma anche in data 2EVI 1.1 992, 21.1.1993 e 20.1.1993, NMNP, CPA. 


Descrizione : lunghezza 1.8 mm. Corpo lucido c giallo- 
rossiccio, con una macchia bruna sulla mela del 4 LI uro tergo 
libero. Antenne brune con jin termo meri 1° a 3° gialli ; zampe 
giallo'iossiccc. la punteggiaiura del capo è svanita, su un 
fondo non reticolato, tacidissimo. 11 pronoto e le elitre sono 


coperti di distinti tubercolo Ili su un fondo lucido. Gli 
uroterghi liberi V y e 2" hanno poco distinta scultura squami- 
forme : sui restanti uroierghi la superficie presenta taberccv 
letti distinti su un fondo non reticolalo, Edeago : Fig, tCM I 
Spemi a teca : Fig, 12, 6° urotergo libero del maschio : Fig, 13. 


Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : Fedeago di parte delle specie del genere Sternotropa Camerari della Nuova 
Caledonia, ha assunto deformazioni ultraevolutive che sfiorano ri nazionale e il funzionale, L'edeago 
della nuova specie appartiene a questo gruppo, Alcune lontane affinità si possono riscontrare tra la 
forma delFedeago della nuova specie e quello di S. humeraUs Pace, 1991, pure della Nuova Caledonia. 
A un con fonte deila sola lama sternale delFedeago, si nota che quella della nuova specie è stretta e 
appuntita, mentre in S, humeralis è larga e assai smussata alFapice. Esternamente il maschio della 
nuova specie presenta una carena mediana al ó Ll urotergo libero, mentre il maschio di S. lumiera!is 
è privo di detta carena mediana e ha invece una incisura mediana al margine posteriore. 

Deriva do nominis ; la nuova specie ha preso nome dalla forma della lama sternale delFedeago 
in visione laterale, simile alla lama di alabarda. 


Sternotropa multiplex n. sp, 

(Fig, 14-18) 

Materiale tipico : holotypus Nouvelle-Calédonie, Rivière Biette, forét dense, foggi ng, 
21. vii. 1992, (J. CIìazeau, E. Guilrrrt, L.Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypi : 2 SS e l 2, 
stessa provenienza, ma in data 20 e 21,1.1993, 

Descrizione lunghezza 1,7 mm. Corpo lucido e gialla- 
rossìccio, con capo bruno-rossiccio cd elitre brune. Uroterghi 
liberi 3°, 4" e base de! 5° bruni. Antenne nere con i tre 
antermomeri basali gialli. Zampe giallo-rossicce. I tubetto- 
letti della superfìcie del capo sono svaniti, quelli del pronoto 


e dell'addome sono distinti e quelli delle elitre sono salienti. 
La superficie dell'avancorpo è priva di reticolazione, mentre 
raddome è coperto di reticolazione estremamente svanita. 
Edengo : Fig, 15-Ih. Spermateca : Fig. 17, 6" urotergo libero 
del maschio ; Fig. IS. 


Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : in base alla forma dell’edeago. non è possibile stabilire a quale specie della Nuova 
Caledonia la nuova appare affine. Per ora sembra appartenere a un gruppo a sé stante. 

Dcrivatio nominis : il nome della nuova specie significa “proteiforme", e allude alla diverssa 
forma di appendici e apofìsi dell'edeago. 


Scorce : MNHN. Paris 
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Fig. 13-17 Sesto uro tergo libero del maschio, habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateca.13 : Sternotropa 
alabarda n. sp. ; 14-17 : Sterntitraptt nwnoincìsa n. sp. 


Sottrae.. MNHN. Pans 
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Sternotropa ascia n, sp, 
(Fig. 19-22) 


Materiale tipico : holotypus Nouvelie-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
16. vii. 1992 (J. Chazeau, E. Guilobert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypus : 1 ?, stessa 
provenienza, ma in data 21.1,1993, CPA. 


Descrizione : lunghezza 1,2 inm. Corpo lucido e nero, coti 
addome bruno ad apice rossiccio. Antenne gialle con anlen- 
nomeri a ìì° nero-bruni. Zampe gialle La punteggiatura 
del capo è line e poco dislinLa su un fondo lucido. Il pronoto 


e te elitre presentano tubercoìetli nettamente svaniti e una 
superficie lucida, non reticoloata, Una poco distinta scultura 
squamiforrne sta sugli urolerghì basali Edeago Fig. 20-21. 
Spermateca; Fig. 22. 


Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : la nuova specie a motivo delle torma delFedeago relativamente semplice, 
appartiene al gruppo delle specie a cui fa capo S. elevata (Fauvel, 1889) pure della Nuovo Caledonia. 
Infatti anche S * elevata presenta edeago paco complesso. La nuova specie ne è nettamente distima 
per molti caratteri delFedeago, tra cui l'assenza di appendice spadiforme ventrale e per V avancorpo 
nero e non giallo-rossiccio come è quello di S< elevata , 

Derivati!) nominis : la parte apicale dell edeago ha forma di lama di ascia, in visione laterale, 
per questo motivo la specie prende nome di S. ascia. 


Sternotropa monoincisa n. sp, 
(Fig, 23-27) 


Materiale tìpico : holotypus No uvei le- 
16.vi. 1992 (J, Chazeau, E. Gltilbert, L + Bonnet 
provenienza, CPA. 

Descrizione : lunghezza 1,3 mm, Corpo lucido. Capo e 
pronoto rossicci. Eìiìre nere con base, e lati esterni rossicci ; 
addome interamente giallo-rossiccio con setole nere. Antenne 
gialle con estremi là apicale sfumala di nero-brutto* Zampe 
gialle. La punteggiatura del capo è fine e rada, su un fondo 
non reticolato, I tubercolati del pronoto sono salienti, quelli 


Calédcmie, Rivière Bleue, forél dense, fogging. 
DE Larbogne). MNHN. Paratypus ; 1 9, stessa 

delle elitre ancor più salienti. Il Ì° urotergo libero è coperto 
di scultura squami Torme evidente ; sui restanti uroterghi detta 
scultura e indistinta. Il 4° e il 5* urotergo libero mostrano 
reticolazione estremamente superficiale. Edeago : Fig. 25-26. 
Spermateca : Fig, 23. 


Località tìpica : Rivière Bleue. 

Discussione : la nuova specie per la forma dell edeago è alfine a .8. paiueensis Pace, 1991, c a 
S. brunnea Pace, 1991. Ne è distinta per il profilo dell’apice delfedeago ellittico (in visione laterale) 
e non appuntito come nelle due specie citate, per il maggior sviluppo della crìsia apicalis che inoltre 
è molto vicina alla lama sternale. Il colore dell'addome è differente : interamente giallo-rossiccio nella 
nuova specie e bruno con base gialla o rossiccia nelle altre due specie. 

Derivatio nominis : “monoincisa", cioè con una sola incisione mediana al margine posteriore 
del 6” urotergo libero del maschio. 


Bouree. 
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Feg. 18-24. Sesto urotergo libero dei maschio, habitus, edeago in visione laterale e ventrale e sperma teca. 18 : Sternùtropa 
multiple* n. sp. ; 19-22 Sterno t rapa ascia n. sp, : 23-24 : Sternatropa mónaincisa n. sp. 


Source : MNHN Paris 
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Ster not rapa guilberti n. sp. 

(Fig. 28-29) 


Materiale tipico : holotypus Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forél dense, fogging, 
21.vii. 1992 (J. Chàzgau, E. Guilbert, L Bonnet de Larbogne) ; MNHN. 


Descrizione ; lunghezza 1,6 rum. Corpo lucido. Capo e 
pronoto rossicci ; dure nere con base bruna ; addome nero 
con base bruna e estremità apieale giallo-rossiccia. Antenne 
gialle con anlennomeri 10° e ll ft neri. Zampe gialle. La 
punteggiatura del capo è poco distinta, posta su un fondo 


lucido. Il pronoto e le elitre sono coperti di LubercolèUt 
salienti, Uroterghi senza reticolazione, tranne il ?" libero 
coperto di reticolazione estremamente svanita, Spermateca : 
Fig. 28. 


Discussione : nessuna specie del genere Sternotropa Camerari della Nuova Caledonia possiede 
l’estremità distale dell'addome giallo-rossiccia, contrastante con il colore nero degli uroterghi 
anteriori. Per questo carattere, per l’addome ristretto all indietro e per la Torma della spermateca, la 
nuova specie è ben distinta dalle restanti specie della Nuova Caledonia. 


Località tipica : Rivière Rleue, 

Derivati» nominis : specie dedicata al suo raccoglitore Eric Guilbert, del Museo Nazionale di 
Storia Naturale di Parigi. 


Sternotropa puncticornìs n. sp. 
(Fig. 30-31) 


Materiale tipico : holotypus 9, Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forél dense, fogging, 
21.1.1993 (J. Chazlau, E. Guilbert. L. Bonnet de Larbogne). MNHN. 


Descrizione ; lunghezza 1.4 rum, Corpo lucido e nero, con 
estremità apieale addominale hruna (purtroppo le elitre sono 
andate perdute, forse nella fuse di raccolta). Antenne gialle 
con ] !° anlennomero giallo-bruno. Zampe giallo-brune con 
ginocchia rossìcce. La punteggia tura del cupo è line su un 

Località tìpica : Rivière Bleue. 


fondo non reticolato, perciò lucido. 11 pronolo presenta 
Lubercoletii mollo salienti Le diire purtroppo sono andate 
perdute. Gli uroterghi basali mostrano una scultura squami- 
fonne assai poco distinta. Il 5° uro tergo libero possiede 
reticolazione svanita. Spermateca Fig, 31 


Discussione : tra le specie della Nuova Caledonia, non esiste forma che presenti antenne gialle 
con 11° antennomero giallo-bruno e femori e tibie oscurati, né specie con spermateca presentante una 
lunghissima appendice ricurva come nella nuova specie. Per questi caratteri, la nuova specie è ben 
distinta dalle altre specie. 

Derivatiti nominis ; il nome della specie significa “dalle antenne con punto" Infatti, le antenne 
gialle sembrano segnate da un punto bruno all'estremità distale perché Furidicesimo antennomero è 
oscuralo. 


Sternotropa appendiculata n. sp. 

(Fig. 32-33) 


Materiate tipico : holotypus 9, Nouvelle-Calédonie. Rivière Bleue. forél dense, fogging, 
21. vii. 1992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L, Bonnet de Larbogne), MNHN, 


Descrizione : lunghezza 1,8 rum. Corpo lucido e nero¬ 
bruno, con buse ddl’uddome rossiccia e suo apice giallo- 
rossiccio, Antenne gialle, sfumate di giallo-bruno ad iniziare 
dal 4° antennomero. Zampe gialle, la punteggia tura del capo 


è distinta, I tubercoletti del pronoto sono salienti, quelli delle 
elitre distinti L'addome non è reticolato solo il ?" urotergo 
libero mostra una reticolazione superficiale. Spermateca : 
Fig. 32, 


Scorce : MNHN. Paris■ 
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Fio. 25-33. Etica go in visione laterale e ventrale, spermateca e habitus, 25-27 : Sternotropa mono incisa n, sp. : 28-29 

Slrrinitropti guiìberti n. sp. ; 30-31 : Sternolropa appeudiculakt ri. Sp. 

Località tipica : Rivière tileue. 

Discussione : le specie del genere Sternolropa Cameron della Nuova Caledonia, aventi due 
appendici inserite sul bulbo prossimale della spermateca, sono S. humeratis Pace, 1991, e 
S. puncticomis n. sp., sopra descritta. La nuova specie è chiaramente distinta da S. puncticomis che 
da 5. humeralìs, perché quest’ultima specie ha appendici assai corte sulla spermateca e l'undicesimo 
antennomero è giallo e non bruno come nella nuova specie e in 5. puncticomis. 


Bouree. MNHN, Paris 
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La nuova specie è chiaramente distinta da S. pmcticomis, oltre che per il differente colore delle 
antenne e delle zampe, per le appendici del bulbo prossimale della spermateca. di differente lunghezza 
e larghezza (Fig. 31-32). 

Derivai io nominis : la nuova specie prende nome di “appendiculata" a motivo della presenza 
di lunghe appendici chitinose del bulbo prossimale della spermateca. 


Tribù Bolitqcharini 


Lomaglossina domina sp.n. 
(Fig. 34-38) 


Materiale tipico : holotypus j : Nouvelle-GàlédOnie, Rivière Bleue. forèt dense, fogging, 
21.vn.1992 (J, Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypi : 12 es„ stessa 
provenienza, ma anche in data 20.1.1993 e 21.1.1993, MNHN, C’PA. 


Descrizione lunghezza 2,1 miri. Corpo lucido e giallo 
rossiccio con urFestesa macchia bruna sulle di ire dovuta al 
colore bruno delle ali sotto ripiegate, visibili per trasparenza 
delle elitre che in sé sono gialle. Antenne giallo-rossicce con 
i tre anteriRomeri basali gialli e con gli amermomeri 9 a , !0 Q e 
base del l'undicesimo bruno-rossìcci Zampe giallo-rossicce, 


La punteggiatura del capo é rada e superficiale, quella dei 
pronoto fine e distinta. Le lucide elitre sono coperte di 
tubercoleUi distinti, La superficie degli uroterghi non è 
reticolata; il 5° urotergo libero del maschio ha dei granuli 
mediani, Edeago Fig, 35-36, spermateca Fig. 37, 6° urolergo 
libero dd maschio Fig, 38. 


Località tìpica ; Rivière Bleue. 

Discussione : tra le 8 specie del genere Lomaglossina Pace finora noie, la nuova specie, in base 
alla forma delFedeago e della spermateca (questa cosi caratteristica per la presenza di una 
sviluppatissima introflessione apicale del bulbo distale), sembra sistematicamente vicina a L, cale do¬ 
mile Pace, 1991. Tuttavia il bulbo distale della spermateca di L, caledonìae è nettamente più 
sviluppato e il “ductus" della stessa spermateca descrive un'ampia spira e mezza e non tre strette spire 
come nella nuova specie. Inoltre il colore dd corpo è giallo rossiccio con una macchia bruna sulle 
elitre nella nuova specie, mentre in L. caledonìae ['avancorpo è bruno-rossiccio e l'addome è rossìccio. 

Derivatiti nominis : il nome della specie significa “signora", dato che la nuova specie si 
distingue per avere Pedeago di dimensione maggiore rispetto le restanti specie di Lomaglossina, 


Ne in aedi a fs. str.) ancora il sp, 

(Fig, 39-42) 

Materiale tipico : holotypus J, Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
16.vii, 1992 (J, Chazeau, E, Guilbert, L, Bonnet de Larbogne), MNHN, Paratypus : 1 v, stessa 
provenienza, ma in data 20.1.1993, CPA, 

Descrizione lunghezza 1,9 mrn, Corpo lucido e nero con 
pronoto, base ed estremità addominali giallo-rossicci ; 4" 
uroiergo libero bruno. Antenne e zampe gialle. Il capo e 
coperto di lubereo lètti poco distinti, lini e fitti su un fondo 
lucido. La punteggiatura dèi pronolo e delle elitre è molto 

Località tipica : Rivière Bleue, 

Discussione : finora non era nota alcuna specie del genere Nemoedia Pace che presentasse 
antenne interamente gialle ed edeago con appendice ventrale mollo sviluppata come è visibile nella 


superficiale. Una reticolazióne molto svanì la sìa sulla super¬ 
ficie delle elitre. Gli uroterghi presentano tu bercele Ili della 
superfìcie distinti e fondo lucido : solo il 4° e 5° uro tergo 
libero mostrano una reticolazione distinta Edeago Fig r 40- 
41, spermateca Fig. 42 


Bouree. MNHN, Pans 
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Fio. 34-38. Lamagtomna domimi n, s habitus edeago in visione laterale e ventrale, spermateca e sesto uro tergo libero 
del maschio. 


Soiree. MNHN, Paris 
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Fio. 39-42. Nemoedia {&. .srr.J ancora n. sp,. habitus, cdeago in visione laterale e Ventrate e Sperma teca. 


nuova specie. A motivo della presenza di robusti pezzi copulatoti del sacco interno dell'edeago e per 
la simile robustezza dell'edeago stesso, la nuova specie sembra sistematicamente vicina a N . neoca- 
ledonica Pace, 1991, ma questa specie non ha i’edeago fortemente strozzato lateralmente come nella 
nuova specie. 

Derivatici nomini* : la parte disiale dell’edeago deila nuova specie, vista ventralmente, ha forma 
di ancore, nome dato alla nuova Ncmoedìa. 


Soorce. MNHN. Paris 
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Nemoedia (s. str.) divìsa n. sp. 

(Fig. 43-45) 

Materiale tipico : Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 21.1.1993 
(j, Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. 

Descrizione lunghezza L5 min (senza capo e pronota rossiccia- La punteggiatura delle elitre è fitta e molto sanila, 

perduti), Elitre brune, addome nero con estremità apicale su un fondo non chiaramente reticolato. Edeago Hg 44-4^, 


Località tìpica ; Rivière Bleue. 

Discussione : anche N * neocaledonica Pace, 1991, ha edeago diviso all apice, tuttavia 1 incisione 
delTedeago della nuova specie è molto più ampia e molto più profonda. Inoltre 1 apice dell edeago 
di AL neocaledonica (in visione laterale), è fortemete (lesso al lato ventrale, mentre non lo è quello 
della nuova specie. Anche esternamente le due specie sono distinte ; zampe interamente gialle nella 
nuova specie e tibie brune con femori e tarsi gialli in AL neocaledonica. 

Derivatiti nomini* : avendo l'apice deiredeago diviso in due lembi, la nuova specie prende nome 
di divìsa . 


Nemoedia fs t str.) suhmdis n. sp. 
(Fig, 46-49) 


Materiale tipico ; holotypus > Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
16.vu.l992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bomnet de Larbogne), MNHN. Paratypi : 5 $$ e 5 


stessa provenienza, MNHN, CPÀ. 

Dracririone lunghezza 2,1 mm. Avancorpo debolmente 
opaco, addarne lucida Corpo bruno, con elitre nere e base 
bruna e con addome nero, tranne i due uroterghi basali e 
l’apice. Antenne nere con i due atiiennpmeri basali bruno- 
rossicci. Zampe rossicce II capo e il pronoto sona coperti di 


punteggia rum fina c svanita e di rei [colazione vigorosa. La 
punteggiatura delle elitre e la loro reticolazione sono distinte. 
Gli uro terghi sono vigorosamente reticolati : il S i7 uro tergo 
libero del maschia mostra una carena mediana molto sa¬ 
liente. 


Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : per V habitus e per la struttura del redea go. Sa nuova specie è sicuramente affine 
a AL rudis (Fauvel, 1903), pure della Nuova Caledonia, Le differenze esterne sono le seguenti ; 11° 
antennomero giallo-rossiccio e zampe gialle in AL rudis e antenne distalmente interamente nere e 
zampe rossicce nella nuova specie. L’edeago di AL rudis è profondamente ricurvo al lato ventrale, 
perciò la " cri sta apicalis " è molto lontana dalla metà deiredeago stesso, mentre nella nuova specie 
Fedeago è debolmente ricurvo al tato ventrale, sicché la Lt crista apicalis è vicina alla metà 
delFedeago stesso. Inoltre i lembi dell'apice della lama sternale dell'edeago della nuova specie hanno 
Forma triangolare, mentre quelli corrispondenti dell'edeago dì N • rudis % sono strettissimi e descrivono 
una debole sinuosità per unirsi ai loro apici. 

Derivatio nominis : U subrudis’\ cioè vicina a N. rudis , data la chiara affinità della nuova specie 
rispetto AL rudis. 


Bouree. MNHN, Fans 
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Fig, 43-49. Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spdmrateca, 43-45 ; Nemoedtà (s, sir.) divisa n sp . 46-49 
Nemoedia {$, strj suhrudis n« sp. 


Source. MNHN, Paris 
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Nemoedia (s. str.) flagellane n. sp. 
(Fig. 50-54) 


Materiale tipico : holotypus ,j\ Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, torét dense, foggmg. 
21.vìi. 1992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypus : 1 $. stessa 


provenienza, ma in data 20.1.1993, CPA. 

Descrizione : lunghezza 1.8 ntm Corpo lucido e giallo¬ 
rossiccio ; elitre brune, tranne gli omeri rossicci ; 4 IJ urotergo 
libero nero-bruno. Antenne giallo-brune con i quattro anlen- 
nomeri basali gialli. Zampe gialle, Il capo è privo di 
reticolazione, il pronoto ha reticolazione estremamente sva¬ 


nita e le elitre reticolazione superficiale. La punteggiamira del 
capo è svanita e piuttosto fitta. Tubercoletti estremamente 
superficiali stanno sulla superficie del pronolo. Tubercoletti 
distinti e fitti coprono gli uroterghi. 


Località tipica : Rivière Biette. 

Discussione : tra le specie che hanno capo, pronoto e addome giallo-rossicci e zampe gialle 
come nella nuova specie è presente la sola N. ruflpes Pace. 199 L nota su una sola femmina. La nuova 
specie ne è charamente distinta per avere taglia minore, elitre relativamente più lunghe, spermateca 
priva di introflessione apicale del bulbo distale (presente in N. ruflpes) s con bulbo prossimale 
evidente (indistinto in N. ruflpes). 

Derivatio nomini* : il lungo flagello sporgente dal sacco interno dell'edeago è il carattere che 
ha dato motivo di nominare la specie flagellane, cioè flagellante. 


Nenwedia (s. str.) per evoluì a n. sp. 
(Fig. 55-58) 


Materiale tìpico : holotypus Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
16.vii. 1992 (J. ChAZEAU, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypi : 21 es., stessa 
provenienza, ma anche con differenti date : 21.vii. 1992 e 20.1.1993, MNHN, CPA. 


Descrizione : lunghezza ì + 7 rnm. Corpo lucido e giallo- 
rossiccio, con capo nero, elitre nere con base bruna e 
uroterghi liberi T. 4° e base del 5° nero-bruni. Antenne 
già Ilo-rossicce con t ire antennomm basali gialli e Tu ridice- 
sirno bruno. \ tubercoletti della superficie del capo, del 


pronoto e dell'addome sono svaniti, quelli delle elitre sono 
distinti. Solo su pronoto ed elitre è visibile una reticolazione, 
sebbene svanita : sul resto del corpo la superficie ne è priva. 
Edeago Fig. 56-57, spermateca Fig. 5S. 


Località tipica : Rivière Bleue, 

Discussione : la nuova specie ha capo nero, pronoto giallo-rossiccio, ti° antennomero più 
lungo dei tre precedenti antennomeri considerati insieme e l'edeago presentante un'appendice 
laminare ventrale. Per questi caratteri la nuova specie è avvicinabile sistematicamente a N. ancora n. 
sp., sopra descritta, che però ha l'undicesimo antennomero giallo e non bruno come la nuova specie 
ed edeago molto differente, Fig. 40-41 e 56-57. 

Derivatio nominis : il nome della nuova specie significa “molto evoluta", a motivo della forma 
dell’edeago. per nulla semplice. 


Sottrae. MNHN, Paris 
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Fi ti, 50*54, — Nemoedia {$, str.) flagellans n, sp., habitus* edeago in visione laterale e ventrale e sesto urotergo libero del 
maschio. 


Bouree. MNHN, Paris 
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Fig. 55+ 61. Habitus fcdeago in visione laterale e ventrale, spermateca e sesto umtergo libero del maschio, 55-58 : Netmedia 

($. str.) pere voi u (a n sp. ; 59-61 ; Nettioedìa {s. sir.) guilherti n, sp + 


Sottrae. MNHN t Paris 





























ALEOCHARINAE DELLA NUOVA CALEDONIA 


275 


Nemoedia (s. str.) quilherti n. sp. 
(Fig. 59-63) 


Materiale tipico : holotypus Nouvelle-Calèdonie, Rivière Bleue, forèl dense, fogging, 
20.1.1993 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne). MNHN. Paratypi : 3 e 1 y, 
stessa provenienza, ma anche in data 21,1.1993, MNHN, CPA, 


Descrizione : lunghezza 1,4 rum. Corpo lucido e nero- 
bruno ; estremila addominale rossìccia Anlenne giallo-brune 
con ante nnomerò basale giallo. Zampe gialle. La reticola¬ 
zione della superficie del capo è estremamene svanita, quella 
del pronolo è assente, quella delle elitre è svanita e quella 


deiraddome è distinta. La punteggiatura del capo è poco 
distinta. Il pronoto e le elitre sono coperti di tubercoìettì 
superficiali Ed e ago Fig. 59-60, spermaieca Fig. 63. 6° 
urotergo libero del maschio Fig. 61. 


Località tipica : Rivière Bleue. 


Discussione ; la nuova specie presenta i pezzi copulatoti del sacco interno sporgenti al lato 
dorsale. Questo carattere è presentato anche dall’edeago di N. rudìs (Fauvel. 1903), che tuttavia ha 
lama divisa all’apice e sviluppo complessivo maggiore e più snello. 

Derivatio nomini* : specie dedicata al suo raccoglitore Eric Guilbert del Museo Nazionale di 
Storia Naturale di Parigi. 


Nemoedia (s. str.) notabilis n. sp. 
(Fig. 64) 


Materiale tipico : holotypus 2, Nouvelle-Calèdonie. Rivière Bleue, forèt dense, logging, 
21. vii. 1992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. 


Descrizione : lunghezza 1,7 inni Corpo lucido ; capa e uriti 
liberi 4 L> e mela basale del 5" neri ; prenoto e uriti restanti 
bruni : elitre nere con base giallo-rossiccia, Antenne giallo- 
rossicce con antennomeri 2°, 3 P e 4° bruni. Zampe giallo- 


rossicce. la punteggiatura del capo è fine e disi meta, su una 
superficie lucida. La superficie del resto del corpo è coperta 
di tubercoìettì assai svaniti. Spermateca non rinvenuta nella 
cavità addominale. 


Località tìpica : Rivière Bleue. 

Discussione : lu nuova specie possiede un carattere unico nd genere Nemoedia Pace ; gli 
antennomeri bruni non sono come norma situati alfestremità distale dell’antenna, ma dopo il primo 
basale. Dopo i tre untennomeri bruni, i restanti apicali sono già Ilo-rossicci, per questo carattere, per 
il pronoto bruno e per gli uroterghi basali bruni, orlati posteriormente di rossiccio, la nuova specie 
è ben distinta dalle altre specie della Nuova Caledonia. 

Derivatio nominis ; il nome di “notahilis” cioè notevole o sorprendente, alla specie deriva dal 
carattere delle antenne, brune sugli antennomeri 2", 3° e 4°. 


Linag fossa similis n. sp. 

(Fig. 65-68) 


Materiale tipico : holotypus J, Nouvelle-Calèdonie, Rivière Bleue, forèt dense, fogging. 
21,vn. 1992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Larbogne). MNHN. Paratypi : 13 es., stessa 
provenienza, ma anche in data 16.vn.l992, MNHN, CPA. 


Descrizione lunghezza 1,6 mm. Corpo lucido e nero. 
Antenne con i quattro antennomeri basali bruni. Zampe 
anteriori e medie e (arsi posteriori bruni, femore e tibia 
posteriori nero-bruni. SI capo e il pronoto sono coperti da 
profondissima punteggiatura, su un fondo lucido La pun¬ 


teggiatura delle elitre è confusa tra i tubercoli sicché fa 
superficie appare rugosa, Gli uroterghi 4". 5° e 6'’ 1 sono 
coperti di reticolazione. Erìeago Fiì^, 65-66, spermaieca Fig 
67, 


Source 
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Fio. 62-67, Habitus, spermatica ed edeago in visione laterale e venerale, 62-63 : Nemùtditi (s, str.) guilbtrti ti. sp. ; 64 : 
Nemoerfìa (s. str.) notabili* n, sp, ; 65-67 : Linogimsa simiUs n, sp 


Località tipica ; Rivière Rleue. 

Discussione : a motivo dell'avancorpo fortemente punteggiato, la nuova specie è simile a 
L. newtoni Pace, 1991, Ne è distinta per l’undicesimo antennomero e le tibie posteriori bruni 
(giallo-rossicci in L. newtoni), L'edeago e la spermateca presentano più nette differenze morfologiche. 


Soiree, MNHN, Paris■ 
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L'edeago della nuova specie è tozzo (snello in L. newtoni) e la spermateca ha bulbo distale subsferico 
(reniforme in L. newtonf). 

Derivatio nominis ; considerata la punteggiatura dell’avancorpo delle nuova specie, simile a 
quella dell'avancorpo di L. newtoni, la nuova specie prende nome appunto di similis, cioè simile. 


Linoglossa marginipennis n. sp. 


(Fig. 69-72) 


Materiale tipico : liolotypus Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue. forèt dense, fogging. 
16. vii. 1992 (J. Chazeau, E. Gujlbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN, Paratypi : 4 22, stessa 
provenienza, MNHN. CPA. 


Descrizione : lunghezza 1,6 min. Corpo lucido e nero con 
base addominale rossiccia ed estremila addominale bruna. 
Antenne bruno-rossicce con i ire unlennomeri basali giallo- 
rossicci e l'undicesimo giallo. La punteggiai tira del capo e del 
pronoto è profonda e netta, quella delle elitre è irregolar- 


meni e distribuita e assente al margine posteriore, L'addome 
non è reticolato, tranne gii uro terghi liberi 4 L> e 5° che 
presentano reticolazione appena svanita, composta di maglie 
circolari. Ldeago Fig, 70-7L spermateca Fig. 72, 


Località tìpica : Rivière Bleue. 

Derivatio nominis : per la presenza di una fascia non punteggiata al margine posteriore delle 
elitre, la nuova specie prende nome di marginipennis. cioè “con elitre marginate". 

Discussione : la nuova specie, avendo edeago molto flesso al lato ventrale e una corta lamina 
preapicale. è chiaramente distinta sia da L. newtoni Pace, 1991, che da L. simìlìs n. sp. sopra descritta. 
Per la presenza dì una fascia non punteggiata lungo il margine posteriore delle elitre, la nuova specie 
è distinta esternamente dalle due specie citate. 


Anebolura (Oroussetina) neocaledonica sp.n. 

(Fig. 73-76) 

Materiale tipico : liolotypus J 1 , Nouvelle-Calédonie, Rivière Bleue, forét dense, fogging, 
21. vii. 1992 (J. Chazeau, E. Guilbert, L. Bonnet de Lakhogne), MNHN. Paratypus : I V. stessa 
provenienza, CPA. 

Descrizione : lunghezza 1,9 mm. Corpo lucido e nero con pronoto e delle diire è profonda e forte. L’addome è lucido, 
estremità addominale bruna Anténne nere con antennomero ma il 5“ uro tergo libero è coperto di reticolazione svanita, 

basale rossiccio e T bruno-rossiccio. Zampe rossicce. La Edeago Fig. 74-7>, spermateca Fig, 75. 

punteggiatura del capo è ombelicata e netta, quella del 


Località tipica : Rivière Bleue. 

Discussione : la nuova specie è la prima nota del genere per la Nuova Caledonia. La specie 
geograficamente piu vicina è A. minima Pace. 1990, delle Filippine, che presenta spermateca simile, 
ma la taglia di A. minima è nettamente minore e il suo edeago appena flesso al lato ventrale. La 
spermateca della nuova specie presenta 4 spire oltre a circonvoluzioni supplementari, assenti nella 
spermateca di A. minima che presenta solo due spire. 

Derivatio nominis : la nuova specie prende nome dalla Nuova Caledonia. 


Scorce. MNHN Paris 
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Pkj. 6S-72. Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermateea. 68 ; Linogbsm simili? n. sp. 69-72 : Lìnoglossa 
marginipcmm n. sp. 


Bouree. MNHN, Pans 
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Fai. 73 - 80 - - Habitus* edeago in visione laterale e ventrale e spermateea. 73-76 : Anebaturaf Qrous.se firn*} mm ahdonica n, sp. . 
77-80 ; Mimacrotona intermèdia n. sp. 


Soume _ MNHN, Paris 
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Tribù Thamjaraeìnì 


Mimacrotona intermedia n. sp. 

(Fig. 77-80) 

Materiale tipico : holotypus Nouvelle-Calédonie, Moni Nondue, forèt sclérophylle, fogging. 
3.vii.1902 (J. Chazeau, E, Guilbert, L. Bonnet de Larbogne), MNHN. Paratypi : 2 stessa 
provenienza, MNHN, CPA. 

Descrizione : lunghezza 1,7 mm. Corpo lucido. Capo e uriti superficie non reticolata. Il capo e il pronoto sono coperti di 

3° e 4° neri ; pronoto ed elitre bruni ; uriti liberi l J , 2 Q P 5 l> e tubercolati distinti Gli uriti liberi 1° e 2° hanno scultura 

6" rossicci, Antenne giallo-brune con antennomeri basali squami forme evidente, il 3° c il 4 l> l’hanno svanita. Edeago 

gialli. Zampe gialle. Il capo ha punteggiatura svanita e Fig. 77-78, spermateca Fig. 79. 

Località tìpica : Mont Nondue. 

Discussione : nessuna delle due specie note della Nuova Caledonia, N. neocaledonica Pace, 
199 i, e M. peckorum Pace, 1991, presentano evidente scultura squamiforme sugli urotergi basali, 
come nella nuova specie. Per questo carattere, per il colore bruno del pronoto e delle elitre, per 
l’edeagcr poco flesso al lato ventrale e per la forma dei pezzi copulatoti del sacco interno del medesimo 
organo, la nuova specie è chiaramente distinta dalle due sopra citate. 

Derivatici nominis : la nuova specie* per la forma della sperma teca sembra sistematicamente 
intermedia tra M , peckorum e A/, noiatìcomis n. sp. 


Mimacrotona nonduensss n, sp. 

{Fig, 81-84) 


Materiale tipico : holotypus ?, Nouvelle-Calédonie, Moni Nondue, foret sclerophylle, fogging. 


3. vii. 1992 (J. Chazeau, E, Guilbert, L. Bonnet 
provenienza, CPA. 

Descrizione : lunghezza L5 mm. Corpo lucido. Capo riero, 
pronoto ed elitre bruni ; addome rossiccio con 4 ' urite lìbero 
bruno Antenne brune con i tre antennomeri basali gialli 
Zampe gialle, la punteggiatura del capo è fine e distinta, 
Tubercoletli salienti coprono il pronoto. Le elitre presentano 
punteggiatura distinta et reticolazione assai svanita. Gli 


df. Larbogne), MNHN, Paratypus ; 1 stessa 


urotergi liberi 1° e 2 a sono coperti di scultura squamiforme 
netta, il 3° e il 4° hanno scultura squamiforme debole, il 5 Li 
è privo di detta scultura squamiforme. Nella femmina la 
scultura squamiforme addominale è meno evidente. Edeago 
Fig, 82-83* spermiueca Fig. 84. 


Lucalità tìpica ; Mont Nondue, 

Discussione : la forma della spermatica e quella delfedeago, insieme alla presenza di scultura 
squamiforme sugli uroterghi, permettono di distinguere la nuova specie dalle note. 

Derivatio nominis : la nuova specie prende nome dalla sua località tipica, il Monte Nondue, 


Soiree : MNHN, Paris. 
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PlG, 8D88, Habitus, edeago in visione laterale e ventrale e spermaleca. 8]-84 : Mimacfotona nonduensìs n sp. ; 85-88 
Mimacrotona notai ho rtus n. sp. 


Mimacratona notatieorms tu sp. 

Fig. 85-88} 

Materiale tipico : holotypus V, Nouvelie-Calèdonìe, Rivière Bleue, forèt dense, fogging, 
2 [.vii. 1992 (J, Chazeàu, E, Guilbert, L BonneT de Larbogne), MNHN. Paratypi : 2 stessa 
provenienza, MNHN, CPÀ> 

Descrizione : lunghezza 1,8 mm, Corpo lucido Capo nero, 4; 1 a 9 n neri Zampe gialle. La punteggiatura del capo è 
prenoto ed elitre bruno-rossi nei ^ addome rossiccio con 5 n distinta, quella del pronoto è poco impressa sul disco e 
urite libero bruno-rossicio. Antenne gialle con antennomeri svanita ai ìali. Le elitre presentano superficie non reticolata 


Source : MNHN. Paris 
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con [ubercoletLi svaniti. I! I" e il 2 U urotergo libero presen¬ 
tano scultura squatftifonne sirena, il 3° e 4° urolergo caperti 
tii punteggiatura nella e il 5“ urotergo ha punteggia¬ 


tura evidente solo alla base. Edeago Fig. 85-86, spermateca 
Fig. 87. 


Località tipica : Rivière Bieue. 

Discussione : in base alia forma della spermateca. la nuova specie è simile a M.peckorum Pace, 
1991, ma questa specie ha antenne interamente brune e non brune con i tre antennomeri basali, il 
decimo e l'undicesimo già Ilo-rossicci come nella nuova specie. Inoltre la spermateca della nuova 
specie è chiaramente più robusta e l’edeago non è dilatato nella regione apicale (in visione ventrale) 
come in M. peckorum. 

Derivatiti nominis : il nome noiaticornis, cioè “antenne contrassegnate", è dovuto al colore delle 
antenne : gialle con antennomeri mediani neri, che possono essere un contrassegno di riconoscimento 
della specie. 
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